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UDA 5.1 – Big Data

Big Data

Oggi sentiamo spesso parlare di Big Data, ma cosa significa davve-
ro questa espressione? Non si tratta solo di tanti dati, ma di un vero 
e proprio mondo fatto di numeri, informazioni, connessioni e tecno-
logia.

E questo mondo, anche se può sembrare lontano, in realtà ci riguar-
da da vicino ogni volta che usiamo lo smartphone, navighiamo onli-
ne o postiamo qualcosa sui social.

Che cosa sono i Big Data?
Il termine Big Data si riferisce a insiemi di dati così grandi, comples-
si e veloci da elaborare che non possono essere gestiti con i metodi 
tradizionali (come i classici fogli Excel). Stiamo parlando di miliardi di 
dati che arrivano da tantissime fonti diverse: app, siti web, sensori, vi-
deocamere, e persino frigoriferi smart o auto connesse.
Ogni volta che guardi un video su YouTube, invii un messaggio su Wha-
tsApp, usi Google Maps o fai una ricerca online, stai generando dati.
Se questi dati vengono raccolti e analizzati in massa, diventano Big 
Data.

Perché sono importanti?
I Big Data servono a capire cosa succede nel mondo: quali sono le ten-
denze, i gusti delle persone, i movimenti, i bisogni. Analizzando questi 
dati, aziende, istituzioni, ospedali, scuole (e anche i governi) possono 
prendere decisioni più intelligenti e personalizzate.

Per esempio, se una catena di supermercati scopre che il lu-
nedì si vendono più prodotti freschi, può organizzarsi per 
avere più frutta e verdura in quel giorno. Oppure, se un so-
cial network nota che molti utenti si collegano la sera, può 
proporre più contenuti in quella fascia oraria.

Come funzionano i Big Data nel mondo informatico
I Big Data non vengono letti a occhio nudo, ovviamente. Serve una 
grande potenza di calcolo e software molto avanzati.
Ecco alcune delle tecnologie principali usate per lavorare con i Big Data:

	■ �Database distribuiti, come Hadoop o Apache Spark, che permet-
tono di elaborare grandi quantità di dati in poco tempo.

	■ �Intelligenza artificiale e machine learning, che servono a ricono-
scere modelli e prevedere comportamenti.
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	■ �Cloud computing, per archiviare e accedere ai dati da qualunque di-
spositivo e in qualunque momento.

Esempi di applicazioni concrete
Vediamo ora alcuni esempi reali, anche vicini al tuo mondo:
•  �Spotify o Netflix usano i Big Data per consigliarti brani o film in 

base ai tuoi gusti.
•  �Amazon analizza i tuoi acquisti per suggerirti nuovi prodotti.
• � Gli ospedali usano i dati dei pazienti per monitorare la diffusione di 

malattie e migliorare le cure.
• � I trasporti pubblici raccolgono dati per ottimizzare percorsi, ferma-

te e orari.
• � Le aziende di marketing analizzano dati dai social per capire cosa 

interessa di più ai giovani.

E per il futuro?
Con la diffusione dell’Internet delle cose (IoT), saranno sempre di più 
gli oggetti connessi che generano dati: scarpe smart, frigoriferi che 
fanno la spesa, automobili che si guidano da sole. Questo significa che 
i Big Data saranno sempre più centrali nelle nostre vite, anche nel lavo-
ro e nella scuola.
Per chi studia informatica o si avvicina al mondo del digitale, impara-
re a leggere, analizzare e usare i dati sarà una competenza sempre 
più importante, utile in ogni ambito professionale.

Ma la privacy?
Una domanda importante: che fine fanno tutti questi dati?
I Big Data sollevano molte questioni legate alla privacy, cioè alla pro-
tezione delle informazioni personali. Per questo motivo esistono leg-
gi (come il GDPR in Europa) e software che aiutano a usare i dati in 
modo sicuro e rispettoso delle persone.

I Big Data non sono solo una moda tecnologica, ma una realtà concre-
ta che fa parte della nostra vita digitale. Saperli usare, capire e analiz-
zare è una delle sfide del presente e una chiave per il futuro.


